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Più malati di 100 anni fa 
i 

1 p i ROMA. Alla domanda -co
me va la salute?-, le risposte 

. quasi sempre sono- -Cosi cosk 
•iimm...dipende-; -Maluccio». 

; Siamo diventali più maiali o 
: più lamentosi? No, siamo solo 

più esigenti. Non e più sudi-
1 cienlc non aver malattie. Ci di-
; Chiariamo in salute quando 
: pbbiamo un buon equilibrio e 

benessere psico-lisico; non ab-
, piamo più una visione miraco
listica della medicina e siamo 

; più allenti alle condizioni so-
; e io-economie he e agli stili di 
i (rita: più che dal dirute all'assi-
. stenda siamo assillati dalla 
'. qualità delle prestazioni. An-
• the il potere medico abbiamo 
; bdimcnsionato Ci informiamo 
per aulolutelarci e col medico 
contrattiamo diagnosi e cura. 

: Solo di Ironie a gnvi malattie il 
• Suo prestigio resta indiscusso. 
r Secondo l'identikit del pazicn-
ì te degli anni ottanta, fornito 
' dalla ricerca del Ccnsis -sulla 
; domanda di salute e il futuro 
1 della sanila-, gli italiani stanno 

passando da una concezione 
bella .salute centrata sulla di
mensione strettamente fisiolo
gica ad una concezione ecolo
gica, fondata sull'equilibrio e il 
benessere psko lisico -Sta 
emergendo -spiega la ricerca 
del Ccnsis dello scorso anno
ti ribaltamento dal paradigma 
Centrato su malattia, medicina 

, e servizi sanitari verse- un altro 
1 localizzalo su benessere e pa-
', iienle. Questo mulamenlo 
' bassa dalla centralità di partiti, 
itndacati ed enti locali nella 
definizione e nel lu'nziona-
rnento del sistema, verso quel
lo degli utenti: dalla preoccu
pazione per il diritto all'assi-
fer i ta o per i costi, a quello 

cr la qualità delle prestazioni; 

dalla ricerca biomedica alle 
condizioni socio-economiche, 
agli stili di vita per la salute- E 
quindi premono per un siste
ma sanitario che taccia più 
prevenzione, solidarietà, me
dicina specialista e meno me-
dicalizzazione, ricoveri e utiliz
zo dei farmaci. 

In (un'altra direzione va in
vece la discussione a livello 
istituzionale. Governo. Parla
mento, ed enti locali più che di 
salute parlano di sanità, in ter
mini strettamente monetari-
economici: quanto si spende, 
dove e come risparmiare, dove 
racimolare entrate. -Di salute si 
parla sempre a lato, quasi si 
trattasse dell'aspetto margina
le del problema. E il ministro 
della sanità si comporta sem
pre come uno spcltaltorc di 
questi fenomeni. Non intervie
ne mai su come si potrebbe 
migliorare la salute- lamenta 
Giovanni Berlinguer, ministro 
della sanità nel governo ombra 
del Pei. Lancia una proposta: 
•Più che un ministero dcHa Sa
nila servirebbe quello della Sa
lute, di impulso e di coordina
mento a tutti i dicasteri coin
volti e interessali, come la 
scuola, l'industria, l'ambiente 
e i trasporti". 

Ma come stanno gli italiani? 
Benino, ci rassicura il rapporto 
del ministero della Sanità. 
Spiega che si muore soprattut
to per malattie del sistema car
dio-circolatorio (il 44,7%) e di 
tumori (il 26.6). Il datosi riferi
sce all'88 e viene messo In raf
fronto con quello dell'80. 
quando le morti per malattie 
cardio-circolatorie erano il 
47,8%, mentre quelle per tu
mori il 22,3%. Le modifiche in 

peggio e in meglio sono lievi. 
Ben più allarmante invece il 
quadro fornito dall'lstnt con la 
pubblicazione -Le regioni in 
cifre-. Il raffronto avviene negli 
ultimi 100 anni, la nostra salu
te, in questo secolo, non e mi
gliorata quanto si credeva. Le 
morti per tumore all'inizio del 
secolo erano 21.337, ncll'87 
invece 141.494: su lOOmila 
abitanti le vittime di tumori, 
che erano 64 all'inizio del se
colo , sono passate a 246,7 
confermando che questa pato-
rologia si diffonde più rapida
mente della crescita della po
polazione. La sua diffussione è 
aumentata di cinque volte. 
L'altro insidioso killer, le ma
lattie del sistema cardio circo
latorio, ha ucciso a inizio seco
lo 69.476 persone, nell'87. 
239 287, con un aumento per 
lOOmila abitanti ch'c va da 
208.4 a 417,3 casi. La sua diffu
sione e raddoppiata. E sul bi
lancio sanitario, avverte ristai, 
pesano negativamente anche 
altri voci: i disturbi psichici e le 
malattie del sistema nervoso 
ed organi dei sensi, di cui sof
frono circa il 201. degli Italiani. 
In preoccupante aumento, se
condo la relazione del ministe
ro della Sanità, i decessi per 
diabete e cirrosi epatica, so
prattutto nel Sud. 

Abbiamo sconfitto le malat
tie inlctlrvc -della miseria», ma 
sono in aumento quelle per 
manipolazione degli alimenti. 
Tra gli adulti sono in crescita le 
inlezioni a trasmissioni sessua
li, alle quali si aggiunge l'emer
genza Aids. -L'infezione - av
verte il ministero della Sanila -
è in esplosione epidemica e il 
numero dei casi di Aids rad-

Come stanno gli italiani? Benino, ci ras
sicura il ministero della Sanità, avver
tendo che i killer più temibili sono le 
malattie dell'apparato cardio-circola
torio e i tumori. Peggio, ammonisce in
vece l'istat, che esaminando la situa
zione degli ultimi 100 anni, rileva come 
la diffusione delle due patologie che 

più uccidono sia più che raddoppiala. 
E gli italiani come si sentono? Maluc
cio, secondo il Censis, che avverte co
me siamo diventati più esigenti: per 
sentirci bene non è più sufficiente non 
aver malattie. Dalla concenzione fisio
logica a quella ecologica. I 38 punti 
che l'Oms indica ai paesi europei. 

doppia ogni anno-. Drammati
ca e allarmante escalation de
gli -omicidi bianchi-: nell'88 
(quindi ancora in bilancio non 
ci sono le morti per i Mondiali) 
mille in più rispetto all'anno 
precedenti. • Nell'industria i 
morii sono siali 2.495. nell'a
gricoltura 522. Novemila le vit
time di incidenti stradali. 

La gran parte dei killer della 
nostra salute si nascondono 
dietro gli eccessi e gli errori ali
mentari, la tossicodipendenza 
da tabacco, alcool e droga. E 
naturalmente da un ambiente 
inquinalo. In testa quello al-

CINZIA ROMANO 

mosferico, poi luoghi di lavoro 
malsani dove non si nspeltano 
le norme di sicurezza, I inqui
namento dell'acqua e dei suo
li. Finora nessuna campagna 
sistematica di prevenzione e di 
educazione, se si eccettua 
quella sull'Aids e l'altra, partila 
proprio da pochi giorni, sugli 
errori ed eccessi alimentari. Lo 
ammette la slessa relazione 
del ministero che indica come 
cause la mancanza a livello 
centrale di un collegamento 
adeguato tra le diverse direzio
ni e servizi del ministeri); l'as
senza di un unico interlocuto

re a livello centrale che coordi
ni il complesso delle attività 
svolte dai vari enti ed istituti 
preposti all'educazione sanita
ria; fra queste e quelle scolasti-
te e le diverse associazioni di 
volontariato. 

Sull'assenza di campagne 
preventive, di informazione e 
di educazione insiste il mini, 
stro ombra, che indica quattro 
temi prioritari: alcool, tabacco, 
obesità e lavoro. -Di fronte allo 
spaventoso numero di morti 
per alcolismo l'unica soluzio
ne che ha visto la maggioranza 
compatta, e stata l'esclusione 
di norme per combattere que-

Le vendite dei tabacchi lavorati 
sul territorio nazionale (1981-1988) 

Per anno in milioni di Kg 
1981 = 100 
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;«In corsia ho visto cambiane le stagioni» 
Resoconto di vita quotidiana in un reparto del Poli-
èlinico di Roma. Sono i familiari a sopportare il peso 

' di tutti i disservizi, a surrogare con affetto e dedizio
ne una macchina che non funziona. Il dramma del
la spersonalizzazione del malato, l'assenza di infor-
tnazioni, un rubinetto che «perde» da tre anni, un ve-

\ Irò rotto. E una donna che parla al paziente del letto 
Accanto: «Ho visio cambiare le stagioni». 

VINCENZO VA8ILE 

' • • ROMA -Come va. protes-
• Jore? La vedo meglio stamane. 
• Ièri era scuro, nervoso, troppo 
(lervoso. É Tana dell'ospedale. 

; ' pueslo qui, mio marito, lo ve
de?, ha proprio cambiato ca-

. jattere da quando stiamo qua, 
, con questa lebbre misteriosa. 
' Kove mesi sono passati, (lo vi
tto cambiare le stagioni. 

' Quando c'era in servizio il dot-

Egiovane, quello con gli oc-
ili e i capelli neri, gli ripete-
3 le analisi e gli esami an-

éhe due volte la settimana a 
: < (nk) marito. Sembrava dovesse 

uscire da un momento all'al
tra Poi è spuntala questa feb
bre maledetta. Quel medico è 

-, h lerie. Ed ora mi pare che ci 
'; hanno un po' abbandonati. 
' Ma lo adesso ho fatto parlare 
f i primario, il professor L, da 

> un amico che sta ut Regione, 
- un pezzo grosso. E cosi ci di-
• ranno, spero, se possiamo tor-

'. tate a casa, invece di lasciarci 
. senza spiegazioni, con l'infer-
. miera che prende l.a tempera

tura cinque volte al giorno e 
non ci degna d'una parola. E 
noi di nascosto guardiamo il 
termometro sotto il lenzuolo. 
La febbre c'è sempre. Herò 
nessuno ci dice perchè Mio 
manto, prima della malattia 
era come un giovanotto tutto 
pepe, s'arrabbiava per nulla, si 
faceva rispettare. E parlava, n-
deva. Rideva e parlava. Adesso 
mi sembra chiuso in se stesso, 
comunica a gesti, con quel ca
tetere infilato e la busta di pla
stica che pende al fianco. L'al
tra sera m'ha dello: 'Mi vergo
gno. Sono vecchio'. Ed io l'ho 
consolalo. Ma lui: niente. Ap
profitta che e un po' sordo, e si 
distrae. Sempre più spesso lo 
vedo con lo sguardo al soffitto: 
quella ragnatela 6 II da quando 
siamo entrali nove mesi fa. Do
mani porto una scopa e puli
sco pure il tetto. Sa come: l'ha 
visto pure lei, professore, che 
qui ormai mi sono adattata, le 
pulizie loro non le fanno. E al

lora, dico io, è un'ospedale, ci 
sono in giro cose sporche, in
fezioni pericolose.,, e allora 
sono venuta con ramazza, 
straccio, detersivo e un barat
tolo d'alcol. Ed ogni due giorni 
faccio grandi pulizie, come se 
fossi a casa mia. Tanto... siamo 
soli, io e mio marito. In casa 
ormai io vado soltanto a dor
mire la sera lardi. La mattina, 
'monto' qua alle otto e tre 
quarti, puntuale. La casa no
stra, quella vera, l'ho chiusa, 
come quando si andava in vil
leggiatura, con i lenzuoli bian
chi sulle poltrone per ripararle 
dalla polvere. Le pulizie di ca
sa le laccio qui. nella stanza 
d'ospedale1 privilegiati siamo, 
m'ha detto mia cugina, con la 
camera a due letti. Pensi, la 
bolgia della corsia... Loro, gli 
infermieri, e pure i dottori, e il 
direttore, fanno finta di non ve
dere, ed io pulisco e disinfet
to... Il tempo deve pur passare. 
Lei stesso non m'aveva scam
biata per un'inserviente l'altra 
sera, quand'è stato ricoveralo? 
Ormai qui conosco tutti: capo
sala, ausiliarie, portantini, me
dici di guardia, ricoverali. A 
quella signora rossa in viso che 
e passata poco la. l'ha vista', le 
hanno dato le chiavi dell a-
scensore interno per girare in 
clinica a tutte le ore: e in diali
si, e scherza sempre della sua 
macchinetta', ascolta musica 
con la cuffia, ride. Va al lavoro 

alle nove, poi a mezzogiorno 
sta qui ad attaccarsi alla mac
china, poveraccia. Il trapianto 
e andato male a quel signore, 
e la faccia gli è diventala gialla. 
Quella ragazza coi jeans, Car
mela, ha donato il rene a suo 
marito, Stanno sempre a brac
cetto per il corridoio, poverini. 
Che vuole, professore, ci si fa 
coraggio tra noi... A noi aveva
no detto: massimo un mese, e 
suo marito è a casa. Sta venen
do l'anno nuovo e siamo qui. E 
lui si chiude in se stesso, non 
parla più. Come si fa? IJO SO 
che non parlare non e malattia 
vera e propria. Ma a chi lo dico 
che mi sembra che sta cam
biando dentro, mio manto? Mi 
sta invecchiando questo ragaz-

'• zo di settanta anni, che parlava 
sempre lui, ottimista, spiritoso, 
egoista: lui tace, .tanto gli altri 
non li sente. E' proprio sordo. 
Era pilota in aviazione militare. 
Gli abbatterono l'aereo, e 
scendendo giù in picchiata i 
timpani scoppiarono. Non 
sente nulla, Ma cosi, almeno, 
dorme tranquillo. Vede, linai-
mente, come sereno in questo 
momento. Lei, professore, mi 
permetta, invece s'arrabbia 
troppo, troppo nervoso... Che 
cosa e successo stamattina? SI, 
la sempre cosi quell'infermiera 
alta come una scopa, con le 
orecchie a scventola e gli oc
chi un po' all'mfuon. Ogni •'.an
ta mattinata sveglia i malati, 

gridando: "Mostri, mostri...'. E' 
cattiva, ignorante. Ma m:l mor
do i cattivi e gli ignoranti ce li 
trovi ad ogni passo. Elisognu 
sopportare. Lei, professore, e • 
qui da poco e loro non lo san
no ancora che lei non può par
lare per la paresi alle ce rde vo
cali. E quindi slamattin; quella 
Il ha sfondato la porla i lei ces
so, e l'ha cacciata, urlar do che 
gli serve per strizzare lo strac
cio, quel lavandino... E' un po' 
matta, quell'inlermiera. lo san
no tutti, la sopportano, la sop
portiamo. Anche lei, si abitui, 
professore. Anche lei, che M 
del mestiere, medico, quanta 
ne avrà vedute e passa e nell i 
vita .. Visto9 S'è vendicata, h i 
detto che a colazione < è solo 
il pollo lesso, che lei n:>n può 
mangiare. I cibi senza sale ci 
sono. Occorre chiedei li uno. 
due giorni prima. Ora v, >do io A 
vedere... Per le pillole, lei ci h.n 
una terapia complicati. trenta 
pillole al giorno, le iniezioni. 
tutte ad ore diverse, E il suo re
parto e al piano di sotto, cosi la 
scordano. Faccia in questo 
modo: dia a me gli <rari. io 
metto una sveglia e li < hiamo. 
sennò la dimenticano com'O 
successo ieri. Non lo fa ino per 
male... La caposala m'I a detto 
che ha chiesto persont le. non 
gliel'hanno dato, allori lei ha 
fatto ridurre i letti, ma il diretto
re l'altro giorno ha dis|osto la 
riapertura delle stanze e cosi 

vanno avanti con infermieri 
prestati da altre cliniche... Ma 
l'operazione... quello e impor
tante, O sono qua medici che 
vanno e vengono dall'Ameri
ca, gente importante, monta
no e smontano reni, legai e 
cuori. Ricostruiscono vene di 
plastica per metri e meln. E bi
sogna stare calmi. Il mio San
dro sta II. legge sulle labbra le 
parole dei medici e degli infer
mieri, se non gli conviene (a 
finta di non capire. Il rubinetto 
del lavandino? 'Ci sto da cin
que anni e perdeva', m'ha del
lo quell'infermiera con la ac
cia buona, Rosanna si chiana, 
tuttaltra pasta, Quando c'è 
questa qui, professore, faccia 
le sue richieste, è una donna 
paziente, ha quattro figli. E me
no male che questo è un inver
no senza freddo e senza piog
gia. Ci pensa, professore, co
me avremmo fatto con quel ve- . 
tro rotto della finestra? lo ogni 
giorno porto un giornale, lo in
collo alla persiana. La caposa
la, bravissima persona, mi ha 
detto di avere latto una relazio
ne scritta su quel vetro 11. Senza 
risposta. Ma quest'inverno, for
tuna, il tempo è buono. E la -
notte forse 6 meglio che da 
fuori venga un soffio di aria. 
Quel mio manto l'ha sempre 
voluta l'aria fresca in facci.) in 
camera da letto, lo ho portato 
la coperta di lana, gliela rincal
zo bene ogni sera. Ecosl lui ie-
n mi ha sorriso-. 

-(Le cause della mortalità in Italia nel 1987) 
• Infettive 
U Tumori 
• Disi psichiatrici 
^ Sist.circoiatorio 
• Appar. respiratorio 
• Appar. digerente 
H Stati morbosi ND. 
[0 Cause esterne 
0 Altre 

sto fenomeno, dal disegno di 
legge sulla droga -spiega Co-
vanni Berlinguer- E non ci si 
può continuare a nascondere 
dietro il paravento di una legge 
ad hoc. Invece di andare alla 
ricerca di soluzioni globali, 
che chissà mai quando avver
ranno, cominciamo subito ad 
affrontare anche questa forma 
di dipendenza. Informando 
soprattutto i giovani e vietando 
la pubblicità dei superatolo. 
Evitando poi di cadere nell'im
perdonabile errore, avvenuto. 
che proprio alcuni ministeri 
promuovono campagne come 
quella in favore del vino. An
che per il tabacco, causa un 
decimo dello morti in Italia. 
non c'è nessuna campagna si
stematica che indichi chiara-
menti i rischi sulla salute. Addi
rittura assistiamo all'aggira
mento delle norme sul divieto 
di pubblicità. Non c'è manife
stazione sportiva e non, che 
non abbia sponsor tipo Carnei 
Trophi, o Marlboro country. 
Negli Osa e soprattutto in In
ghilterra c'è stato invece un ca
lo notevolissimo dei fumatori 
legalo a campagne di informa
zione ed educazione." «Sui 
mille morti in più nei luoghi di 
lavoro, ci sono due rapporti 

parlamentari - continua Ber
linguer- ma ressun intervento 
del governo per applicarli. Infi
ne, per quel :he riguarda l'o
besità, sopr.il' utto tra i bambi
ni, non si può dimenticare i ri
sultati dell indagine Usa che 
indicava come causa la tv. sia 
per le lunghe ore passate da
vanti al video, sottraendolo 
quindi al movimento, che per 
l'ellctto della pubblicità di me
rendine e snack». 

A spinge-e allineile anche i 
paesi Eurcp.i intervengano 
por raggiungere entro il 2000 
l'obicttivo della -salute per tul
li- è l'Oms. In'lica 38 punti, di
visi in cinqu : parti- obiettivi ge
nerali (in te'ta la riduzione 
delle disuguaglianze) ; modi di 
vivere ed igi'.ne; igiene am
bientale; loriirc assistenza 
adeguala: I; ricerca; contnbui-
re allo svilup|« sanitario. An
che la strategi.i che indica l'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità è quella della preven
zione-educazione e della tute
la ambientile L'Italia riuscirà 
ad imboccare, con decisione, 
questa direzione? «Me l'augu
ro, visto che è l'unica strada 
percorribile Bisogna liberarsi 
dalle misure :ontingenli, ela
borare strategie e politiche di 

ampio respiro. La prevenzioni-
viene sempre disattesa perche-
non rende in termini elettorali 
I miglioramenti avvengono e M 
vedono dopo anni. Quindi i 
benefician. cioè i cittadini non 
possono dare immediata rico
noscenza elettorale», è l'amari > 
commento di Giovanni Berlin
guer che aggiunge: «Ceno, la 
disfunzione dei servizi polariz
za l'attenzione, ma allora ri
cordiamo anche che la caltiv.i 
politica della salute ingorga i 
servizi». 

Di fronte alla richieste e<! 
aspettaltrvc dei cittadini, che 
•vogliono sentirsi bene», un al 
larme viene infine dal rapporti> 
del Censis. Gli italiani, preoc
cupati per la salute e la form.i 
fanno di tutto per migliorare la 
loro elficicnza: per sport, pro
dotti dietetici, ed altn prodoti i 
per la cura si spendono oVcinr 
di milioni. «E' un quadro d 
grande dinamicità -scrive il 
Censis- non scevro però dal ri
schio della proliferazione indi 
stinta di consumi e di atti non 
sempre consoni allo scopi ed 
economici per l'utente». Quel
lo che insomma è ora solo bu 
siness, per non provocare 
guai, deve diventare politica 
dello Stato. 
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rotocalco su Italia '90 
Notizie appuntamenti occasioni curiosità su 
Mondiali e dintorni. E, naturalmente, FORZA ITALIA 
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